
Consiglio di 
Amministrazione 

Seduta del 

f 6 APH. 2013 

SAPIENZA 
UNIVERSITÀ DI ROMA 

Nell'anno duemilatredici, addì 16 aprile alle ore 15.52, presso l'Aula degli 
Organi Collegiali, si è riunito il Consiglio di Amministrazione, convocato con 
note rettorali prot. n. 0022167 dell'11.04.2013, per l'esame e la discussione 
degli argomenti iscritti al seguente ordine del giorno: 

•.•••••••.... OMISSIS ••••••....... 


Sono presenti: il rettore, prof. Luigi Frati; il prorettore, prof. Francesco 
Avallane; i consiglieri: dott.ssa Francesca Pasinelli, prof. Aldo Laganà, prof. 
Giorgio Graziani, prot. Alberto SObrero, prof. Maurizio Saponara (entra alle ore 
17.33), prof. Antonio Mussino, prot. Maurizio Barbieri, prot.ssa Roberta 
Caivano, prof. Marco Merafina, prof. Marco Bittoni, sig. Marco Cavallo, dotto 
Roberto Ligia (entra alle ore 16.15), sig. Sandra Mauceri, dott.ssa Paola De 
Nigris Urbani (entra alle ore 15.54), dotto Pietro Lucchetti (entra alle ore 16.04), 
dotto Paolo Maniglia (entra alle ore 16.09), dotto Massimiliano Rizzo (entra alle 
ore 16.38), sig. Giuseppe Romano (entra alle ore 16.42); il direttore generale, 
Carlo Musto D'Amore, che assume le funzioni di segretario. 

Il presidente, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara l'adunanza 
validamente costituita e apre la seduta . 

............. OMISSIS ............ . 
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ACCORDO DI COLLABORAZIONE PER LO SVOLGIMENTO DI 
ATTIVITA' .DI RICERCA E SVILUPPO NEL CAMPO DELLE 
INFRASTRUTTURE SULLA BIODIVERSITA' TRAMITE UNA JOINT 
RESEARCH UNIT (JRU) COMUNE DENOMINATA LW~ITA (LlFEWATCH 
ITALIA) 

Il Presidente sottopone all'attenzione del Consiglio di 
Amministrazione la seguente relazione predisposta dal Settore per le 
Convenzioni dell'Ufficio Progetti e Fund Raising dell'Area Supporto alla 
Ricerca. 

Il Consiglio del. Dipartimento di Biologia Ambientale nella seduta del 
14.07.2011 (il cui stralcio di verbale è stato trasmesso all'Ufficio con nota 
del 15.11.2012), ha approvato all'unanimità la proposta avanzata dal Prof. 
Loreto Rossi di adesione ad un accordo di collaborazione per lo 
svolgimento di attività di ricerca e sviluppo nel campo delle infrastrutture 
sulla biodiversità tramite una Joint Research Unit (JRU) comune 
denominata LW-ITA (Lifewatch Italia). 

Si rappresenta che Lifewatch è una infrastruttura europea di ricerca 
promossa con un bando ESFRI (il Forum Strategico Europeo per le 
Infrastrutture di ricerca, costituito nel 2002) del FP7 ed attualmente si 
trova in una fase di transizione per diventare un Consorzio 
Intergovernativo per le Infrastrutture di Ricerca Europee (LifeWatch­
ERIC). 

La partecipazione italiana a LifeWatch è particolarmente numerosa. 
In particolare una delle sedi dei quartieri generali è localizzata in Italia, a 
Lecce. A livello nazionale LifeWatch è strutturato come una Joint research 
Unit (JRU LifeWatch-ITA), inizialmente costituita da 9 membri: CNR, 
Stazione Zoologica di Napoli, Università di Bari, Firenze, Roma "Tor 
Vergata", Salento, Istituto Agronomico Mediterraneo di Bari (UNESCO), 
ARPA Puglia e comunità Ambiente. 

Dalla costituzione ad oggi, il numero di adesioni alla JRU è in 
continua crescita ed attualmente le richieste di adesione già formalizzate 
o, comunque, accettate dalla JRU fanno riferimento alle seguenti 
Istituzioni: Presidenza della Repubblica (Riserva Nazionale dello Stato di 
Castelporziano), Accademia dei XL, Università di Ferrara, Milano Statale, 
Milano Bicocca, Palermo, Perugia e Trieste. 

Risultano, inoltre, in fase di awio le procedure per l'ammissione delle 
Università di Pisa ed Urbino. 

All'interno della JRU sono attivi gruppi di lavoro per le componenti 
biomolecolare, tassonomica ed ecologica della biodiversità, per la 
componente modellistica e per quella ICT connessa alla natura di e­
science dell'infrastruttura. 

A livello europeo gli Stati Membri che si stanno impegnando per 
l'avvio del succitato Consorzio LifeWatch ERIC sono Belgio, Grecia, Italia, 
Olanda, Romania, Spagna, Svezia e Ungheria. Molti altri paesi, tra cui la 
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Francia, sono comunque presenti in LifeWatch anche se molto 
probabilmente non aderiranno al Consorzio Intergovernativo all'atto della 

costituzione, ma chiederanno uno stato di observers. 


L'accordo di collaborazione in parola, la cui durata è prevista 

quadriennale a far data dalla sua sottoscrizione, prevede lo svolgimento 

delle seguenti attività: 


- Perseguire una più efficace valorizzazione delle competenze, delle 
basi di dati e delle risorse di calcolo di ciascuna delle Parti 
attraverso la loro condivisione; 

- Coordinare le attività nazionali nella summenzionata fase di 
transizione e fornire supporto al MIUR e ad altri Ministeri nella 
organizzazione della adesione italiana a LW-ERIC; 

- Svolgere azioni tese a rafforzare il contributo complessivo italiano 
nell'ambito di LW-ERIC; 
Promuovere un'azione di sistema per l'integrazione della ricerca 
scientifica italiana, favorendo nuove adesioni a LW-ITA con le 
modalità definite nell'art. 3.4 dell'accordo stesso; 

- Rafforzare la ricerca scientifica italiana nel campo della biodiversità 
e promuovere la formazione; 

- Promuovere il trasferimento tecnologico e svolgere attività di 
divulgazione scientifica e comunicazione nel campo della 
biodiversità; 
Progettare ed organizzare azioni pilota dimostrative del 
funzionamento di LW-ERIC, valorizzando le peculiarità di un 
contributo italiano; 
Promuovere nodi regionali di LW-ITA e coordinare la loro 
integrazione nella componente nazionale. 

Per la realizzazione delle attività sopra elencate le parti della Joint 

Research Unit si awarranno dell'operato dei seguenti Organi: 


Comitato di coordinamento 

- Assemblea Generale 

- Comitato di Gestione. 


La JRU, per il finanziamento delle attività potrà awalersi: 
delle risorse derivanti da proposte progettuali promosse 
direttamente dalla JRU; 

- delle risorse derivanti da proposte progettuali promosse da Unità 
Operative della JRU; 

da fondi messi a disposizione da ciascuna delle Istituzione 

coinvolte nella JRU. 


Riguardo a quest'ultimo punto, il Consiglio del sopracitato 

Dipartimento di Biologia Ambientale, nella seduta del 26.02.2013, ha 

stabilito che ogni onere finanziario derivante dalla partecipazione 

all'iniziativa graverà sui fondi di ricerca disponibili intestati ai docenti 

interessati. 


" Senato Accademico, nella seduta del 26.03.2013, con delibera n. 

200/13 si è espresso favorevolmente al riguardo. 
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Allegati parte integrante: 	 stralcio verbale Consiglio del Dipartimento di 
Biologia Ambientale, seduta del 14.07.2011 ; 

bozza accordo di collaborazione; 

stralcio verbale Consiglio del Dipartimento di 

Biologia Ambientale, seduta del 26.02.2013 


Seduta del 

Allegato in visione: 	 Proposal for Italy's Contribution to LifeWatch; 
Deliberazione n. 200/13 del Senato Accademico, 
seduta del 26.03.2013 
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.......... OMISSIS ........ . 


DELIBERAZIONE N. 80/13 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

• 	 Letta la relazione istruttoria; 
• 	 Esaminato il testo dell'accordo di collaborazione per lo svolgimento 

di attività di ricerca e sviluppo nel campo delle infrastrutture sulla 
biodiversità tramite una Joint Research Unit (JRU) comune 
denominata LW-ITA (Lifewatch Italia); 

• 	 Considerata la rilevanza dell'iniziativa e degli obiettivi prefissatl 
nell'ambito di una collaborazione di assoluto valore; 

• 	 Considerata la mancanza di oneri diretti e/o indiretti derivanti al 
bilancio universitario dall'atto in parola; 

• 	 Vista la deliberazione n. 200/13 con cui il Senato Accademico, nella 
seduta del 26.03.2013, si è espresso favorevolmente al riguardo; 

• 	 Presenti e votanti n. 18: con voto unanime espresso nelle forme di 
legge dal rettore, dal pro retto re, dal direttore generale e dai 
consiglieri: Barbieri, Blffoni, Cavallo, Graziani, Laganà, ligia, 
Mauceri, Merafina, Saponara, SObrero, De Nigris Urbani, Lucchetti, 
Maniglio, Rizzo e Romano 

DELIBERA 

• 	 di approvare l'accordo di collaborazione per lo svolgimento di 
attività di ricerca e sviluppo nel campo delle infrastrutture sulla 
biodiversità tramite una Joint Research Unit (JRU) comune 
denominata LW-ITA (Lifewatch Italia); 

• 	 di autorizzare il Magnifico Rettore alla sottoscrizione dell'atto. 

Letto, approvato seduta stante per la sola parte dispositiva. 

IL S RETARIO 	 IL P~SI.~D~TE 
Cari Musto D'Amore 	 LUigl'1~ 

.......... OMISSIS ........ . 
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STRALCIO N.5 DEL VERBALE N. lO DEL CONSIGLIO DI . 
DIPARTIMENTO DI BIOLOGIA AMBIENTALE DEL 14.07.2011 

E' convocato dal Direttore, Prof. Carlo Blasi, un Consiglio di Dipartimento di 
Biologia Ambientale per il giorno 14.07.2011, alle ore 11.00 presso l'Aula Marini 
Bettolo con il seguente o.d.g.: 

1) Comunicazioni T 

2) Assegni di ricerca: nomina commissioni Bandi Assegni T 

di ricerca 
3) Autorizzazioni spesa e procedure in economia ed in T 

attività negoziale 
4) Autorizzazioni affidamento compiti ad operatori esterni T 

5) Progetti di ricerca T 

6) Provvedimenti riguardanti il Personale tecnico T 

amministrativo 
7) Provvedimenti riguardanti i Dottorandi T 

8) Varie ed eventuali T 

9) Relazioni assegnisti e collaboratori PO.PA.RI 

lO) Provvedimenti riguardanti i Ricercatori PO.PA.RI 

Il) Provvedimenti riguardanti Prof.ri di ruolo II fascia PO.PA. 

12) Provvedimenti riguardanti Prof.ri di ruolo I fascia PO. 

Risultano presenti: 
(P: Presente; A: Assente; AG: Assente Giustificato) 

Professori di ruolo I fascia p A AG 

I 
1) ALTAMURA M.Maddalena X 

2) ARDIZZONE Domenico X 

3) BLASI Carlo (Direttore) X 

4) BULLINI Luciano X 

5) COPPA Alfredo X 

6)F~IConado X 



7) GRATANI Loretta X 

8) MANES Fausto X 

9) NICOLETTI Marcello X 

i lO) PASQUA Gabriella X 

Il) ROSSI Loreto . X 

12) SERAFINI Mauro X 

Professori di ruolo II fascia p A AG 

l) ABBATE Giovanna X 

2) ABDELAHAD Nadia X 

3) CIANCID Maria Rosse11a X 

4) COLASANTE M. Antonietta X 

5) COST ANTINI Maria Letizia X 

6) DESTRO-BISOL Giovanni X 

7) MAGRI Donatella X 

8) MANZI Giorgio X 

9) PERSIANI Anna X 

lO) PUPPI Gigliola X 

Il) SPADA Francesco X 

12) URBANELLI Sandra X 

Segretario Amministrativo: M. Grippo (Segretario). 

I 1) GRIPPO Mario Ix I 

Ricercatori 
P AG A P AG A 

1) ALFINITO Silvia X 13) LUNGIDNI Dario X 

2) ATTORRE Fabio X 14) MAGGI ariana X 

3) BASSI Paola X 15) MASTRANTUONO Luciana X 

4) BAZZANTI Marcello X 16) MILLOZZA Anna X 

5) BIANCHI Giovanni X 17) REVERBERI Massimo X 

6) CELANT Alessandra X 18) RICOTTA Carlo X 

I 7) CELESTI Laura 
i 

X 19) SADORI Laura X 

8) FABBRI Anna Adele X 20) SEMINARA Marco X 

2 



9) F ABRINI Giuseppe X 21) TESTI Anna Maria X 

lO) F ALASCA Giuseppina X 22) TOMASSINI Lamberto X 

Il) FODDAI Sebastiano X 23) V ALLETIA Alessio X 

12) mERITE Mauro X 24) VITALE Marcello X 

Rappresentanti personale non docente nel Consiglio di Dipartimento per il 
biennio accademico 201012012: 

p A AG 
l) ARENA Leterio 

X 

2) BELLUSCIO Andrea 
X 

3) FIORAVANTI Loris 
X 

4) IANNICIELLO Tatiana 
X 

5) MIT A Vinicio 
X 

6) MORE1TI Giorgio 
X 

7) SCINIU Claudio 
X 

Rappresentanti degli studenti nel Consiglio di Dipartimento per il biennio 
accademico 2010/2012: 

P A AG 

1) AZZELLA Mattia (Blasi) X 

2) BARANI Piero (Ardizzone) X 

3) CAREDDU Giulio (Rossi) X 

4) CATONI Rosangela (Gratani) X 

5) DELLA ROVERE Federica (Altamura) X 

6) MARANGONI Anrelio (Manzi) X 

7) TOCCI Noemi (Pasqua) X 

Aventi diritto: 63 
Constatato il numero legale il Presidente dichiara aperta la seduta alle ore 10.00. 

Il Presidente chiede se vi sono variazioni o modifiche all'ordine del giorno. 

OMISSIS 
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Punto 5. Progetti di rlcera 

n Direttore sottopone al Consiglio la proposta, presentata dal Prof. L. Rossi, di 
adesione del Dipartimento ad un accordo di collaborazione per lo svolgimento di 
attività di ricerca e sviluppo nel campo delle infrastrutture sulla biodiversità tramite 
una JointResearch Unit (JRU) comune denominata LW-ITA (lifewatch Italia). 
A tale accordo aderiscono ad oggi le seguenti strutture: 
~ Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) 
- Università degli Studi di Bari "Aldo Moro" 
~ Università degli Studi di Firenze 
- Università degli Studi di Roma "Tor Vergata" 
- Università del Salento 
- Stazione Zoologica Anton Dobrn Napoli 
- Istituto Agronomico Mediterraneo di Bari (IAMB) 
- Agenzia Regionale per l'Ambiente in Puglia 
- Comunità Ambiente 

Il Prof. Rossi illustra al Consiglio che la collaborazione prevede la costruzione di 
un'infrastruttura dedicata allo studio della biodiversità, denominata LifeWatch e 
consistente in un network di osservatori, istituzioni, gruppi di ricerca sulla 
biodiversità, un sistema di laboratori virtuali che sviluppino temi di ricerca 
interdisciplinare particolarmente innovativi e rendano disponibili dati organizzati, 
nuove metodologie e procedure, strumenti avanzati di analisi numerica e 
modellistica. 
In caso di approvazione ottenuta da parte della LW-ITA, si procederà alla 
formalizzazione dell'accordo secondo l'iter e la normativa prevista dal nostro Ateneo. 

Il Consiglio approva all'unanimità. 

OMISSIS 

Alle ore 12.00 non essendoci altro da discutere il Presidente dichiara chiusa la seduta. 

Letto, approvato seduta stante. 

IL SEGRETARIO IL DIRETTORE 

Sig. Mario Grippo Prof. Carlo Blasi 


Roma, 14 luglio 2011 
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ACCORDO DI COLLABORAZIONE PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ' DI 

RICERCA E SVILUPPO NEL CAMPO DELLE INFRASTRUTTURE SULLA 

BIODIVERSITA' TRAMITE UNA JOINT RESEARCH UNIT (JRU) COMUNE 


DENOMINATA LW-ITA (LlFEWATCH ITALIA) 


Con il presente atto fra le sotto elencate Parti: 

Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) - in persona del suo Presidente e legale 
rappresentante, ... 
Università degli Studi di Bari 'Aldo Moro' - in persona del suo Rettore e legale rappresentante, 
Università degli Studi di Firenze - in persona del suo Rettore e legale rappresentante, 

Università degli Studi di Roma Tar Vergata' - in persona del suo Rettore e legale 

rappresentante, ---------­
Università del Salento - in persona del suo Rettore e legale rappresentante, 

Stazione Zoologica Anton Dohm Napoli - in persona del suo Presidente e legale 

rappresentante,... 

Istituto Agronomico Medtterraneo di Bari (IAMB) - in persona del suo Direttore e legale 

rappresentante, ... 

Agenzia Regionale per l'Ambiente in Puglia - in persona del suo Direttore Generale e legale 

rappresentante, ... 

Comunità Ambiente - in persona del suo Direttore e legale rappresentante, ... 


PREMESSO CHE 
."Nel quadro della strategia europea per la Ricerca è prevista la costruzione di un'infrastruttura dedicata 

allo studio della biodiversità, denominata LifeWatch e consistente in: 
- Un network di osservatori, istituzioni, gruppi di ricerca sulla biodiversità; 
- Strumenti innovativi per la generazione e il trattamento di dati sulla biodiversità, nonché per 
la loro integrazione, interoperabilità e accessibilità; 
- Un sistema distribuito di laboratori virtuali che all'interno delle problematiche d'interesse per 
la biodiversità sviluppino temi di ricerca interdisciplinare particolarmente innovativi e rendano 
disponibili dati organizzati, nuove metodologie e procedure, strumenti avanzati di analisi 
numerica e modellistica; 
- Un Centro Servizi che offra accesso a dati, applicativi e sistemi di calcolo e organizzi 
percorsi di alta formazione; 

."Si concluderà il 31 gennaio 2011 la fase di progettazione preparatoria, basata su finanziamenti della 
Commissione Europea, delrinfrastruttura LifeWatch e contestualmente verrà attivata una fase di 
transizione per costituire - in accordo con il Regolamento (CE) n. 72312009 del Consiglio Europeo 
relativo al quadro giuridico comunitario applicabile a un consorzio per un'infrastruttura europea di 
ricerca (ERIC) -l'entità legale che gestirà la costruzione e il funzionamento dell'infrastruttura sulla base 
dei contributi e delle indicazioni dei Paesi aderenti all'iniziativa; ."L'ltalia ha espresso supporto per 
UfeWatch attraverso la partecipazione di numerose istituzioni pubbliche e private alla fase di 
preparazione dell'infrastruttura europea e attraverso un ampio coinvolgimento della comunità 
scientifica nazionale, nonché attraverso atti ufficiali di adesione da parte del MIUR che includono 
l'adesione, il 5 agosto 2010, a un "Memorandum of Intenr' prodromico rispetto agli accordi 
intergovemativi dell'ERIC e la contemporanea nomina del rappresentante nazionale in seno allo 
"Stakeholders Board", organisrno incaricato di coordinare la fase di transizione dalla progettazione 
preparatoria all'awio della costruzione dell'infrastruttura; 

"Le Parti hanno competenze coerenti con le finalità della infrastruttura europea di ricerca LifeWatch ed 
hanno sviluppato rilevanti attività di ricerca interdisciplinare sulla biodiversità a carattere fortemente 
intemazionale. Le parti in larga misura hanno collaborato con il consorzio Europeo che gestisce la fase 
preparatoria di UfeWatch ed hanno aderito a una serie di attività promosse in collaborazione con il 
Dipartimento di Scienze della Vita del CNR, che ha avuto il ruolo di coordinamento; Le Parti, 
riconoscendo l'alto valore scientifico, sociale ed economico della ricerca sulla biodiversità ed il suo ruolo 
nell'agenda politica intemazionale manifestano il proprio interesse al rafforzamento della ricerca 
scientifica in questa area tematica interdisciplinare; 



Le Parli hanno consolidate basi di dati e collezioni sulla biodiversità, nonché attività di varia natura in 
essere, che potrebbero costituire parte del contributo nazionale alla costruzione ed al funzionamento di 
LifeWatch; 
Lo schema di convenzione per le sowenzioni del 6° Programma Quadro di Ricerca, Sviluppo 
Tecnologico e Dimostrazione dell'UE prevederla clausola speciale 10, ''Terzi collegati ad un 
beneficiario", la forma della JRU (Joint Research Unit). Una JRU non può di per sé aderire a contratti 
con rUnione Europea ma, in virtù della dausola speciale 10 dello schema di convenzioni, un membro 
della JRU può risultare contraente e rendicontare il lavoro svolto dagli altri membri della JRU, che 
saranno indicati quali parli terze, nonché trasferire loro i contributi europei sulla base dell'accordo di 
JRU in atto. 

TUTTO CiÒ PREMESSO SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Art. 1 - Premesse 
1.1 - Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale nonché presupposto essenziale ed 
inscindibile del presente atto. 
Art. 2 - Oggetto 
2.1 - Nella fase di transizione che va dalla fase preparatoria di LifeWatch alla costituzione del consorzio 
intergovemativo che dovrà gestire la fase di costruzione ed il funzionamento dell'infrastruttura 
LifeWatch (di seguito LW-ERIC), le Parli instaurano una collaborazione formale attraverso la 
costituzione di una Joint Research Unit denominata LW-ITA 
2.2 - LW-ITA ha lo scopo di promuovere e facilitare radesione Italiana alla costruzione 
delfinfrastruttura LifeWatch, favorendo un'ampia partecipazione della comunità scientifica nazionale e 
ottimali ritomi degli investimenti del nostro Paese; 
2.3 - LW-ITA realizzerà il coordinamento delle attività ed il supporto alrorganizzazione del contributo 
Italiano al consorzio intergovemativo LW-ERIC anche attraverso la ricognizione e la sistematizzazione 
di risorse dei membri della JRU potenzialmente rendicontabili come contributo 'in kind a LW-ERIC 
che le parli si impegnano a indicare entro trenta giomi dalradesione a LW-ITA; 
2.4 - LW-ITA opererà per realizzare specifici accordi, successivamente definiti tra le parli ed eventuali 
altri, finalizzati alla partecipazione italiana al consorzio intergovemativo LW-ERIC e. qualora richiesto, 
alla realizzazione delle attività di cui al successivo articolo 3. 
2.5 - LW-ITA potrà altresi svolgere attività relative alia fase di costruzione dell'infrastruttura definite in 
successM specifici piani operativi congiunti ed in parlicolare potrà partecipare a progetti europei che 
prevedano attMIà finalizzate alla costruzione delrinfrastruttura di ricerca o al suo uso; 
Art 3 - Attività e obblighi delle Parti 
3.1 - Le attività di cui al presente Accordo costituiranno oggetto di successM specifici e periodici piani 
operativi congiunti della Joint Research Unit, concordati tra le Parli; 
3.2 	- Nell'ambito del presente accordo potranno essere svolte attività miranti a: 

- Perseguire una più efficace valorizzazione delle competenze. delle basi di dati e delle risorse 
di calcob di ciascuna delle Parli attraverso la loro condivisione; 
- Coordinare le attività nazionali nella fase di transizione e fomire supporto al MIUR e ad altri 
Ministeri nella organizzazione della adesione Italiana a LW-ERIC; 

- Svolgere azioni tese a rafforzare il contributo complessivo italiano nell'ambito di LW-ERIC; 

- Promuovere un'azione di sistema per l'integrazione della ricerca scientifica italiana, 

favorendo nuove adesioni a LW-ITA con le modalità definite nel successivo art 3.4; 

- Rafforzare la ricerca scientifica Italiana nel campo della biodiversità e promuovere la 

formazione 

- Promuovere il trasferimento tecnologico e svolgere attività di divulgazione scientifica e 

comunicazione nel campo della biodiversità; 

- Progettare ed organizzare azioni pilota dimostrative del funzionamento di LW-ERIC. 

valorizzando le peculiarità di un contributo "italiano; 

- Promuovere nodi Regionali di LW-ITA e coordinare la bro integrazione nella componente 

nazionale; 




- Consolidare, rafforzare ed espandere il contributo italiano alla infrastruttura di ricerca 

europea sulla biodiversità UFEWATCH partecipando ai bandi del T'P.Q. e ad altri bandi 

dedicati alle infrastrutture a livello trans-nazionale, nazionale o regionale; 

- Ogni altra azione consona all'oggetto di cui all'articolo 2. 


3.3 - Le Parti hanno il diritto di recedere dal presente accordo, motivandone le ragioni inviando una 
comunicazione al Coordinatore. 
3.4 - Altre istituzioni pubbliche della ricerca o consorzi a prevalenza pubblica, o enti privati attivi nel 
campo della ricerca e sviluppo nell'ambito della biodiversità e delle finalità generali della JRU possono 
aderire alla Joint Research Unit LW-ITA con atti separati, previa accettazione di tutte le parti del 
presente Accordo e con il parere favorevole di una maggioranza di due terzi dei rappresentanti delle 
parti in seno all'Assemblea Generale, di cui all'articolo 6.. 
Art 4 - Gestione delle attività 
4.1 - Per la realizzazione delle attività di cui al precedente M 3 da parte della Joint Research Unit le 
Parti 
convengono di awalersi dell'operato dei seguenti organi: 

- Il Comitato di coordinamento; 

- L'Assemblea Generale; 


- Il Comitato di Gestione; 

Art. 5 - Comitato di coordinamento 
5.1 - Le Parti delegano il CNR al coordinamento generale delle attività della JRU LW-ITA; 
5.2 - Il Comitato di coordinamento è l'organismo cui è deputato il coordinamento di tutte le attività della 
JRU LW-ITA; 
5.3 -II Comitato di coordinamento è composto da 5 membri: 

- Il Coordinatore; 
- Il Joint Research Unit Manager 
- Il Coordinatore delle attività Amministrative e Contabili 
- due membri nominati dalrAssemblea Generale 

5.4 - Il Coordinatore è nominato dal CNR; 
5.5 -II Coordinatore: 

5.5.1 - Rappresenta la JRU nei confronti di terzi laddove non diversamente specificato; 
5.5.2 - Presiede l'Assemblea Generale; 
5.5.3 - Nomina di concerto con le Parti il Joint Research Manager ed il Coordinatore delle 
attività Amministrative e Contabili; 
5.5.4 - Nomina tre membri aggiuntivi dell'Assemblea Generale, di concerto con i dipartimenti 
Scienze della Vita e Terra e Ambiente del CNR; 

5.6 - Il Joint Research Unit Manager. 
5.6.1 - Presiede il Comitato di Gestione; 
5.6.2 - Rappresenta la JRU nelle attività operative; 
5.6.3 - Partecipa all'Assemblea Generale senza diritto di voto; 

5.7 - il Coordinatore dell'attività Amministrativa e Contabile: 
5.7.1 - Curerà, di concerto con il JRU Manager, la stesura di un regolamento di 
funzionamento amministrativo<:ontabile della JRU da sottoporre all'approvazione 
dell'Assemblea Generale; 
5.7.2 - Si occuperà del coordinamento delle attività amministrative e di rendicontazione dei 
finanziamenti eventualmente ricevuti dalla JRU per lo svolgimento delle attività di cui alrM 3; 
5.7.3 - Partecipa all'Assemblea Generale senza diritto di voto; 

5.8 - Il JRU Manager e il Coordinatore' dell'attività Amministrativa e contabile, se 
dipendenti da una delle amministrazioni che concorrono alla formazione della JRU, 
prestano la loro opera nel quadro del proprio contratto di lavoro. 
Art. 6 - L'Assemblea Generale 
6.1 - L'Assemblea Generale è l'organo di govemo più elevato della JRU LW-ITA; 
6.2 - L'Assemblea Generale è costituita da un membro, con diritto di voto, nominato da ciascuna 
Parte, anche se intervenute sucoessivamente secondo quanto previsto al precedente M 3.4. 
Dell'Assemblea faranno altresì parte tre membri aggiuntivi come previsto dal punto 5.4.4; 
all'Assemblea Generale possono partecipare membri senza diritto di voto, secondo quanto definito agli 
art. 5.5.3 e 5.6.4 o in base a specifiche richieste dell'Assemblea Generale stessa; 



6.3. Le Parti sono libere di determinare la durata del mandato della propria rappresentanza che può 
essere revocata e sostituita in qualsiasi momento mediante lettera raccomandata inviata al 
Coordinatore della JRU dal legale rappresentante delristituzione che aveva effettuato la nomina; 
6.4. - Le Parti indicano i propri rappresentanti nell'Assemblea Generale contestualmente alla loro 
adesione alla costituzione della JRU. La composizione delrAssemblea Generale all'atto della 
costituzione della JRU è quindi riportata in allegato (Allegato 2); 
6.5 - L'Assemblea Generale potrà: 

6.5.1 - Proporre agli aderenti accordi e Memorandum of Understanding con altre JRU, 
organizzazioni o entità pubbliche e private che abbiano un impatto positivo e significativo su 
scopi ed attività della JRU definiti nei precedenti articoli; 
6.5.2 - Approvare richieste di nuova adesione. L'Assemblea Generale delibera validamente a 
maggioranza dei due terzi dei suoi componenti, in caso di parità prevale il voto del 
Coordinatore 
6.5.3 - Adottare regolamenti e linee guida e prendere le decisioni necessarie per assicurare 
l'efficacia della JRU nel perseguire i propri obiettivi; 
6.5.4 - Eleggere i Membri del Comitato di Gestione tra i propri Membri; 
6.5.5 - Approvare la partecipazione della ~IRU a bandi per presentazione di proposte 
progettuali, identificando il Soggetto Capofila tra le Parti costituenti la JRU in funzione delle 
competenze richieste nei bandi, secondo quanto definito al successivo art.8.2; 
6.5.6 - Approvare periodicamente un programma complessivo di attività della JRU; 
6.5.7 - Approvare il piano e rendicontazione finanziaria delrattività annuale svolta; 
6.5.8 - Votare ogni materia portata all'attenzione dell'Assemblea dal Comitato di Gestione o 
da una rappresentanza pari ad almeno il 30% delle Parti; 
6.5.9 - Predisporre ed approvare successivamente i verbali delle proprie riunioni; 
6.5.10 - Approvare il rapporto annuale delle attività della JRU presentato dal 
JRU Manager, 

Art. 7 -11 Comitato di Gestione 
7.1 - L'organizzazione operativa e la realizzazione delle attività di cui al presente Accordo è assicurato 
dal Comitato di Gestione; 
7.2 -II Comitato è organo esecutivo dell'Assemblea Generale; 
7.3 -II Comitato di Gestione è composto da 8 membri eletti dall'Assemblea Generale nonché dal Joint 
Research Unit Manager, nominato in accordo al precedente art. 5.4.3; 
7.4 - Il Comitato ha il compito di individuare e definire le attività di cui al precedente Art. 3 e di 
garantime un corretto e coordinato svolgimento risolvendo ogni problema che dovesse presentarsi e 
sovraintendendo a tutti gli aspetti tecnici e operativi. 
7.5 - 11 Comitato è presieduto dal JRU Manager e delibera validamente su tutte le questioni 
concernenti le attività del JRU a maggioranza semplice dei suoi componenti. 
7.6 - Il Comitato puÒ articolarsi in gruppi funzionali di lavoro, che possono prevedere la partecipazione 
di esperti estemi al Comitato, e dotarsi di un proprio regolamento di funzionamento 
Art. 8 - Risorse finanziarie 
8.1 	 - La JRU, per il finanziamento delle attività potrà awalersi: 


- delle risorse derivanti da proposte progettuali promosse direttamente dalla JRU; 

- delle risorse derivanti da proposte progettuali promosse da Unità Operative della JRU; 

- da fondi messi a disposizione da ciascuna delle Istituzioni coinvolte nel ~IRU; 


8.2 -1 rapporti tra le Parti relativi all'eventuale richiesta di contributo saranno disciplinati da specifici 
accordi definiti ed approvati dall'Assemblea Generale che di volta in volta identificherà un Soggetto 
Capofila ai fini della progettualità per cui viene richiesto il contributo; 
8.3 Per ottimizzare lo svolgimento delle attività, la JRU può promuovere, attraverso le Istituzioni 
coinvolte, borse di studio post-laurea e post-doc. 
Art 9 - Conoscenze, apparecchiature e diritti di utilizzazione economica 
9.1 - Ciascuna Parte resta proprietaria delle conoscenze pregresse che vengono 
messe a disposizione delle altre per lo svolgimento delle attività. Le conoscenze sviluppate 
congiuntamente costituiscono proprietà comune delle Parti che potranno utilizzar1e per i rispettivi scopi 
istituzionali sulla base di specifici accordi. 
9.2 - Ciascuna Parte è proprietaria dei beni dalla stessa acquistati con i contributi eventualmente 
erogati alla JRU nell'ambito di attività progettuali; resta inteso che i beni in tal modo acquisiti vengono 
comunque messi a disposizione del Progetto e per i suoi futuri eventuali sviluppi. 



9.3 - Ciascuna Parte è altresl proprietaria degli eventuali diritti di utilizzazione economica, ivi incluso 
quello a brevettare, conseguenti ad attività svolte autonomamente; nel caso di attività congiuntamente 
svolte dalla Joint Research Unit LW-ITA gli eventuali diritti di utilizzazione economica, ìvi incluso quello 
a brevettare, spetteranno congiuntamente alle Parti interessate. 
Art 10 - Miscellanea 
10.1 - La collaborazione, il conferimento dell'incarico al Soggetto capofila di cui al punto 6.5.5" la 
costituzione di una Joint Research Unit e quanfaltro svolto dalle Parti o dal Soggetto capofila non 
determinano la costituzione di alcun rapporto associativo, societario, consortile o simile tra le Parti, 
ciascuna delle quali conserva la propria autonomia giuridica ed economica ai fini della gestione, degli 
adempimenti fiscali, degli oneri sociali. 
10.2 - Le Parti si riservano inoltre di specificare in ulteriori accordi la disciplina prevista nei presente 
Accordo. Ogni eventuale variazione o integrazione del presente Accordo non avrà efficacia se non 
stipulata per iscritto e con il consenso unanime di tutte le Parti; a tal fine con il presente atto i 
rappresentanti di ciascuna Parte nell'Assemblea Generale vengono delegati dalla stessa alla firma di 
ulteriori accordi, variazione o integrazione del presente Accordo. 
Art 11 - Foro Competente 
11.1 - Per qualunque controversia relativa all'interpretazione, applicazione ed esecuzione del presente 
atto le parti stabiliscono la competenza esclusiva del Foro di Roma. 
Art 12 - Validità del presente atto 
12.1 - Il presente atto entra in vigore alla data della sua sottoscrizione e cesserà ogni effetto decorsi 
quattro anni dalla stipula. 
12.2 «Resterà comunque valido fino alla completa realizzazione delle attività previste da eventuali 
Progetti acquisiti dalla JRU LW-ITAe non ancora conclusi alla data di scadenza del presente atto. 
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Sapienza Università di Roma Prot. .A2.3 ARRIVO 
Ufficio V alorizzazione prato n. 0016091 

del 1410312013 Ricerca Scientifica e Innovazioni 
clslSif. "V1 O Settore Convenzioni 

c.a. Dr. M. Bartoletti 

Oggetto: Stralcio verbale CdD Biologia Ambientale - Accordo Life-watch 

Si invia, come da lei richiesto, lo stralcio del Verbale del Consiglio di Dipartimento di Biologia 

Ambientale relativo alla costituzione di una infrastruttura dedicata allo studio della biodiversità, 

denominata Life-watch, proposto dal Prof. L. Rossi, per gli adempimenti di competenza. 

Cordiali saluti, 


n Dirett'lif)1~!?ip . ento 
Prof.Cat~ 



SAPltNZA 
\.IN'~R6rr" mROMo\ 

STRALCIO N, 6 DEL VERBALE N, 1 DEL CONSIGLIO DI 
DIPARTIMENTO DI WOLOGIA AMBIENTALE DEL 26,02J013 

Et convocato dal Direttore, Prof. Carlo Blasi, un Consiglio di Dipartimento di 
Biologia Ambientale per il giomo26 febbraio, alle ore Il.00 presso l'Aula Marini 
Bettolo con il seguente o.d.g.: 

TComunicazionin 
TApprovazione bilancio consuntivo 2012 e allegati 2l 
T 

e alla Giunta ii Dipartimento 
- Nomina commissione e calendario votazioni 

4) 

Rinnovo rappresentanze in seno al Consiglio di Dipartimento 3) 

TAutorizzazioni di spesa e procedure in economia e in attività 
negoziale 

5) Autorizzazioni affidamento compiti ad operatori esterni T 

6) T 
TI 

AsseWli di ricerca 
Progetti di ricerca T 

T8) Provvedimenti riguardanti il Personale tecnico 
amministrativo 

9l Provvedimenti riguardanti i Dottorandi T 
10) AgJtiomamento didattica: CAD e Corsi di studio T 
11) Varie ed eventuali T 

PO.PA.R112) Relazioni asseWlisti e collaboratori 
PO.PA.R113) Provvedimenti riguardanti i Ricercatori 
PO.PA.14) Provvedimenti riguardanti Prof.ri di ruolo II fascia 
PO.15) Provvedimenti riguardanti Prof.ri di ruolo I fascia 

Risultano presenti: 
(P: Presente; A: Assente; AG: Assente Giustificato) 

Professori di ruolo I fascia p A AG 

1) ALTAMURA M.Maddalena X 
2) ARDIZZONE Domenico X 
3) BLASI Carlo (Direttore) X 
4) COPPA Alfredo X 
5)F~LLIConado X 
6) GRATANI Loretta X 
7) MANES Fausto X 
8) NICOLETTI Marcello X 
9) PASQUA Gabriella X 
lO) ROSSI Loreto X 
Il) SERAFINI Mauro X 

http:PO.PA.R1
http:PO.PA.R1
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p AGAProfessori di ruolo n fascia 

X1) ABBATE Giovanna 
X2) ABDELAHAD Nadia 

X3) CIANClll Maria Rossella 
4) CELESTI Laura X 

X5) COLASANTE M. Antonietta 
X6) COSTANTINI Maria Letizia 

.X7) DESTRO-BISOL Giovanni 
X•. 8) F ALASCA Giuseppina 
X9) MAGRI Donatella 

X• lO) MANZI Giorgio 
. 11) PERSIANI Anna Maria X 
12) PUPPI Gigliola X 

X13) SPADA Francesco 
X14) URBANELLI Sandra 

Rieercatori 
p AG A P AG A 

l) ALFINITO Silvia X 12) MIlLOZZA Anna X 
2) ATIORRE Fabio X 13) REVERBERI Massimo X 
3) BASSI Paola X 14) R!COTIA Carlo X 
4) BIANClll Giovanni X 15) SAOOR! Laura X 
5) CELANT Alessandra X 16) SCALA Valeria X 
6) F ABBR! Anna Adele X 17) SEMINARA Marco X 
7) FABRINI Giuseppe X I 18) TESTI AnnaMaria X 
8) FODDAI Sebastiano X 19) TOMASSINI Lamberto X 
9) ffiERITE Mauro X ! 20) VALLETIA Alessio X 
lO) MAGGI Oriana ~ 21) V ARONE Laura X 
11) MASTRANfUONO Luc' 22) VITALE Marcello X 

Se&!etario Amministrativo: M. Grippo (Segretario). 

I l) GRIPPO Mario I X I 

Rappresentanti uersonale non docente nel Consiglio di Dipartimento per n 
biennio aceademieo 2010/2012: 

p A AG 
l) ARENA Leterio X 
2) BELLUSCIO Andrea X 
3) FIORAVANTI Loris X 
4) IANNICIELLO Tatiana X 
5) MITA Vinicio X 
6) MORETTI Giorgio X 
7) SCINTU Claudio X 

Rappresentanti degli studenti nel Consiglio di Dipartimento per il biennio 
aeeademico 2010/2012: 

P A AG 
~I I) CAREDDU Giulio (RoooiJ IX 

()~ 
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Aventi diritto: 56 

Constatato il numero legale il Presidente dichiara aperta la seduta alle ore Il.15. 


Il Presidente chiede se vi sono variazioni o modifiche all'ordine del giorno. 

Il Presidente pone in discussione il punto l all'O.d.G. 


OMISSIS 

7) PROGETTI DI RICERCA 

OMISSIS 


Il Direttore, in relazione alla proposta di partecipazione alla costituzione di 
un'infrastruttura dedicata allo studio della biodiversità, denominata LifeWateh, 
proposta dal Prof. L. Rossi e approvata nel CdD del 14/07/2011, fa presente che gli 
uffici dell' Amministrazione Centrale hanno richiesto l'integrazione della delibera in 
cui il Dipartimento approvi che in caso di oneri finanziari di partecipazione, gli stessi 
graveranno sui fondi del Centro di spesa. 
Il Consiglio di Dipartimento, valutato quanto sopra, all'unanimità approva, stabilendo 
che in questi casi le spese graveranno sui fondi disponibili dei docenti interessati. 

OMISSIS 

Non essendoci altro da discutere la seduta è tolta alle ore 14.00. 

Letto, approvato seduta stante. 

ILD~~ 
Prof. Cr:rn;.l 


